
VANGELI CANONICI E VANGELI 
APOCRIFI 

 
 
Vangeli Canonici 
 
Testi del I secolo attribuiti agli evangelisti Matteo, Marco, Luca e 
Giovanni, sempre ritenuti autentici dalla Chiesa, che li ha inseriti nel 
canone (elenco) dei libri sacri: la Bibbia (composta di 73 libri, di cui 46 
dell’Antico Testamento e 27 del Nuovo Testamento). 
 
 
Vangeli Apocrifi 
 
Testi considerati segreti, nascosti, riservati a un gruppo di persone. Spesso 
è stato loro attribuito il nome di un apostolo per conferire maggiore 
autenticità. Sono generalmente più tardivi dei Vangeli canonici, alcuni 
anche del III, IV secolo. 
 
 
 

Ci si può domandare: 
 

 
1) PERCHÉ SI È GIUNTI A QUESTA SEPARAZIONE? 
 
2) COME SI DISTINGUE UN TESTO APOCRIFO DA UN 

TESTO CANONICO?  



RISPONDIAMO: 
 

1) Dall’indagine storica sui primi secoli del Cristianesimo 
emerge che: 
 
a) nelle prime comunità cristiane girano dei testi (papiri o pergamene): 

- scritti o approvati da apostoli 
- o da discepoli degli apostoli 
- o falsamente attribuiti agli apostoli 

 
b) alcuni vengono letti in pubblico nelle varie chiese durante le 

riunioni comuni.  
    Quali? Quelli in qualche modo scritti o approvati dagli apostoli 
(perciò si fanno delle copie). 

 
Dal momento che girano anche libri falsi, iniziano discussioni.  
 
La più importante riguarda Marcione (ca. 140 d.C.), che professava il manicheismo 
(eresia gnostica che insegnava tra l’altro che la materia è male, che Gesù-Dio non 
aveva un corpo, ecc.);  egli rifiutava tutto l’Antico Testamento e gran parte dei 
Vangeli che giravano nelle comunità cristiane.  
 
Di fronte alle divergenze che incontra fra i testi che circolano,  Marcione ritiene 
che: 

- alcuni non siano stati di origine apostolica 
- altri siano stati manipolati 
 

Perciò: 
a) elimina i libri che non ritiene di origine apostolica (Vangeli di Matteo, Marco, 

Giovanni) 
b) elimina dal Vangelo di Luca le presunte manipolazioni (racconti dell’infanzia, 

gli accenni alla corporeità di Gesù) 
c) confeziona nuove copie “purgate” secondo le sue idee 
d) fissa un elenco di libri che, secondo lui, contengono la genuina dottrina 

cristiana: la versione rimaneggiata del Vangelo di Luca e dieci lettere di San 
Paolo. 



 
2) Di fronte a Marcione le comunità cristiane si difendono 

 
 
 
a) fissando l’elenco dei libri ufficiali (canone). 

 
In questo lavoro di scelta vengono usati tre criteri fondamentali (come risulta da 
un celebre testo di Sant’Agostino):  

 
- ecclesialità: vengono riconosciuti i libri  accettati da  tutte  le  chiese che  li  

conoscevano (e che quindi venivano letti nelle liturgie) 
 
- apostolicità: libri  prodotti (direttamente o indirettamente) da  qualche  

apostolo  
 
- tradizionalità: libri  in  cui  le  comunità riconoscevano  la  tradizione  

apostolica 
 
 
 
b) fissando il testo dei libri ufficiali secondo il criterio della 
Tradizione. 
 
 
 
c) affidando al controllo dei Vescovi le nuove copie che venivano 

confezionate:  qui nascono i prologhi antimarcioniti (imprimatur). 
 
 
I libri rifiutati  in seguito a questo “vaglio” circolare fra tutte 

le Chiese 
sono detti APOCRIFI 



SINTESI STORICA DEL CANONE 
 
 
- Una fissazione canonica definitiva si è avuta solo alle soglie del IV secolo. 
 
- Indicazioni di testi accreditati si hanno già agli inizi del III secolo o fine II secolo, 

ma mai presentate in termini tassativi. Si dice semplicemente che alcuni sono testi 
attendibili e altri no, ma tutti circolano liberamente (non si tratta quindi di testi 
segreti come taluni sostengono OGGI). 

 
 
Cronologia: 
 
Anno 180   -  viene scritto a Roma un documento  che contiene già  l'elenco di  24  

libri del Nuovo Testamento: sarà poi chiamato Frammento 
muratoriano, perché  trovato  a  Milano  nel  1740 da Ludovico 
Antonio Muratori 

                               
IV sec.        -  dubbi   sull'autenticità  di  7  libri  (lo sappiamo dallo storico Eusebio 

di Cesarea  -  318) 
 
V sec.          -  Superamento  dei  dubbi 
                          *  sia  in  occidente 
                          *  sia  in  oriente  

 
Vengono riconosciuti e accettati da tutta la Chiesa gli attuali 27 
libri del Nuovo Testamento 

 
1500             -  Lutero  rimette  in  discussione  il  canone e  rifiuta  i  7  libri  

precedentemente discussi 
 
                     -  il  Concilio  di  Trento  riafferma  l'elenco tradizionale  di  27  libri 
 
 
OGGI       - IL  CANONE  DEI  27  LIBRI  È  ACCETTATO DA  TUTTE LE 

CONFESSIONI CRISTIANE


